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Parrocchia S.Rita – Villaricca                         Giovedì 27/01/05




Beati…perché vostro è il Regno

G. Come la pensi il mondo lo sappiamo tutti: le sue idee sono entrate dentro di noi anche se ci diciamo cristiani e il suo modo di agire influenza il nostro e i suoi idoli trovano spesso in noi dei grandi estimatori!... Quello invece che spesso ci fa difetto è la conoscenza di Dio, del suo agire... Questa sera la Parola ci mostra le scelte di Dio, le sue preferenze, la sua sapienza... e dinanzi a questo quadro non si può non dichiarare che tra gli «obiettivi» di Dio e quelli del mondo c’è una differenza come tra il giorno e la notte. La Parola di Dio ci predica un mondo alla rovescia. 

(S) Il nostro mondo, questo mondo nel quale siamo immersi, 

è realmente agli antipodi rispetto al mondo rinnovato in Cristo Gesù per

 «l’uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella santità vera» (Ef 4,24).
G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Signore Gesù  che dalla casa del Padre  sei venuto a piantare la tua tenda  in mezzo a noi; 
tu che sei nato nell'incertezza  di un viaggio  ed hai percorso tutte le strade,  quella dell'esilio, 
quella dei pellegrinaggi,  quella della predicazione: 

strappami all'egoismo e  dalla comodità, fa di me un pellegrino. 
Signore Gesù,  che hai preso così spesso  il sentiero della montagna  per trovare il silenzio, 
e ritrovare il Padre;  per insegnare ai tuoi apostoli  e proclamare le beatitudini; 
per offrire il tuo sacrifìcio, inviare i tuoi apostoli  e far ritorno al Padre: 

 attirami verso l'alto,  fa di me un pellegrino  della montagna. 


Tutti
Signore Gesù, vita vera ed eterna, devo ascoltare la tua parola,  devo lasciarmi scuotere  dal tuo amore. 
A me, continuamente tentato  di vivere tranquillo domandi di rischiare la vita,  come Abramo,

 con un atto di fede;  a me, continuamente tentato  di sistemarmi definitivamente,  

chiedi di camminare nella speranza, verso di te,  cima più alta,  nella gloria del Padre. 
Signore,  mi creasti per amore, per amare:  fa' ch’io  cammini,  ch’io  salga, dalle vette, verso di te, 
con tutta la mia vita,  con tutti i miei fratelli,  con tutto il creato  nell'audacia e nell'adorazione. 
Cosi sia.

(Canonico Gratin Volluz)
Adorazione silenziosa

Canto

G. Tra i discorsi di Gesù occupa un ruolo preminente quello che è comunemente chiamato il "discorso della montagna"

Sopra un colle, dal quale si intravede un meraviglioso scorcio del lago di Tiberiade, Gesù si presenta come il nuovo Mosè che promulga la nuova legge nella quale l’antica alleanza trova il suo compimento. Questa legge trova la sua sintesi più completa nel precetto dell’amore: 

(S) "Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro:

 questa infatti è la Legge ed i Profeti"

(Mt 7,12).

1L Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:

(S) Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.

Beati gli afflitti, perché saranno consolati. 

Beati i miti, perché erediteranno la terra. 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 

Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. 

Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi.
(Mt 5, 1-12)

 E’ dalle colline occidentali del lago di Tiberiade che Gesù annuncia solennemente il Regno di Dio e proclama quelle beatitudini che costituiscono la sintesi di tutto il Vangelo indicando una nuova rotta di navigazione, nel mare della vita, all’uomo di ogni tempo.

  

(S)  "Gesù pronuncia parole definitive, che sanno tradurre, con vigore profetico e grande serenità, l’attuarsi del Regno. Le sue parole sono convincenti.

 Non è un semplice profeta, che parla. La sua è la parola decisiva di Dio nella storia: 

“… fu detto agli antichi… Ma io vi dico…”

 Dio interviene, è ormai all’opera con la sua potenza compassionevole, attenta al pianto, alla povertà, alla fame, alle ingiustizie. Perché Dio è Padre - ecco il fondo del grande annuncio. Per lui, la vita di ogni creatura è preziosa come quella di un figlio…Egli è un Padre buono e vicino, che rivolge a tutti l’invito a partecipare alla sua stessa vita: "Il Regno di Dio è vostro!". E’ un annuncio assoluto, non condizionato da nulla, semplice amore che si dona. E tuttavia anche proposta di vita. In questo Gesù è chiaro: 

(S) Dio irrompe nella storia per salvare, ma attraverso la vita rinnovata dei suoi figli. 

E’ urgente prendere posizione, è il momento delle scelte coraggiose e operose.

Non certo nel senso farisaico di una pratica inflessibile della Legge, disintegrata in precetti innumerevoli, ma semplificando radicalmente il proprio comportamento sulla base di un unico principio: imitare Dio Padre, nel suo amore verso tutti. (Mauro Làconi, Beati i poveri, in Storia di Gesù).

Tutti

Signore, ho tanta fame e sete di gioia. Vorrei essere felice, sempre.

Le tue beatitudini mi entusiasmano e mi scoraggiano. Mi entusiasmano perché vedo in te un cantore della felicità e una persona che sa dare indicazioni precise, collaudate da te, 

sperimentate da milioni di persone che si sono fidate di te e affidate a te.

Il tempo non ha usurato il tuo messaggio, ne lo fa apparire superato, nonostante il valzer delle mode. Anche questo mi entusiasma. Sono però perplesso e un po' scoraggiato,

 perché lo trovo un programma ardito, con esigenze forti, per “uomini duri”.

Signore Gesù, colma il mio essere di grazia vivificante,

tu che sei mia vita, tu che sei mia speranza, tu che sei mio premio.

Canto

G. I cristiani sono chiamati ad essere «un popolo umile e povero» che vive in mezzo al mondo. La loro presenza deve essere «sacramento di salvezza» per tutti gli uomini; la loro vita deve essere una testimonianza della presenza di Dio in mezzo a questa generazione. 

2L Perché questo avvenga è necessario che il mondo, guardando a noi cristiani, veda persone che soffrono, ma sono nella gioia, perseguitati che non covano nel cuore sentimenti di vendetta, famiglie che mancano del necessario ma in loro non c’è amarezza ma freschezza di spirito! Queste sono le opere nuove della nuova creazione formata da Cristo! Come per i primi cristiani, così anche per noi oggi, in Cristo, è possibile vivere come dice l’Apostolo Paolo: 

(S) «Siamo ritenuti impostori, eppure siamo veritieri; sconosciuti, eppure siamo notissimi; moribondi, ed ecco viviamo; puniti, ma non messi a morte; afflitti, ma sempre lieti; poveri, ma facciamo ricchi molti; gente che non ha nulla e invece possediamo tutto!». 

(2 Cor 6,8-10)
Ci doni il Signore di essere annoverati tra i poveri di Dio per poter salvare con Cristo questo nostro mondo e ricevere la nostra ricompensa nei cieli, dove regneremo con il Padre per i secoli dei secoli. Amen.
(S) "Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli".

T. Signore, noi siamo ancora legati ai beni della terra. Che la nostra povertà sia conforme alla tua,

 aperta alla tua iniziativa, obbediente alla tua chiamata.

(S) "Beati coloro che piangono, perché saranno consolati".

T.  Signore, noi non siamo capaci di rimettere a te le nostre preoccupazioni di ogni giorno. 

Togli dalle nostre spalle il fardello di lacrime, e caricaci del tuo giogo, che è leggero.

(S) "Beati i miti, perché possederanno la terra".

T. Signore, noi non abbiamo la tua bontà e dolcezza. Insegnaci, tu che solo sei buono, a scusare tutto, 

credere tutto, sperare tutto, sopportare tutto.

(S) "Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati!"

T. Signore, noi non sappiamo cercare sempre e in ogni cosa il tuo regno. 

Spingici al servizio dei fratelli piega il nostro egoismo, donaci il coraggio di denunciare l'ingiustizia.

(S) "Beati i misericordiosi, perché otterranno misericordia".

T. Signore, noi conserviamo troppo spesso il ricordo dell'offesa e questo ci fa star male, ci consuma.

 Insegnaci l'instancabile amore che perdona sempre, 

nella coscienza che anche noi abbiamo bisogno del tuo perdono.

(S) "Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio".

T. Signore, la divisione che è in noi rompe ad ogni istante la pace che si costruisce. Donaci la tua pace. affinché diventiamo a nostra volta strumenti di pace.

(S) "Beati i perseguitati a causa della giustizia. perché di essi è il regno dei cieli".

T. Signore,noi non sappiamo accettare neppure l'oltraggio. Sovente stiamo dalla parte dei persecutori.

 Donaci la forza di coloro che hanno dimostrato che vale la pena morire per te.
(S) Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.

Eccomi, Signore io vengo, per fare la tua volontà.

Tutti

(Dal salmo 126)
Ho sperato: ho sperato nel Signore

ed egli su di me si è chinato,

ha dato ascolto al mio grido.

Mi ha tratto dalla fossa della morte,

dal fango della palude;

i miei piedi ha stabilito sulla roccia,

ha reso sicuri i miei passi.

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,

lode al nostro Dio.

Molti vedranno e avranno timore

e confideranno nel Signore.

Sacrificio e offerta non gradisci,

gli orecchi mi hai aperto.

Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa.

Allora ho detto: <<Ecco, io vengo.

Sul rotolo del libro di me è scritto,

che io faccia il tuo volere.

Mio Dio, questo io desidero,

la tua legge è nel profondo del mio cuore>>.

Ho annunziato la tua giustizia

nella grande assemblea;

vedi, non tengo chiuse le labbra,

Signore, tu lo sai.

Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore,

la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato.

Non ho nascosto la tua grazia

e la tua fedeltà alla grande assemblea.
Canto

G. E’ necessario che la Parola di questa sera venga da noi accolta e in noi si realizzi affinché il mondo non vada alla completa distruzione e noi con lui. 

3L Pensiamo al mondo che ci circonda, i cui ideali si racchiudono nel possesso di beni materiali che periscono o nella giovinezza che presto appassisce, nel potere che si logora, nella salute così precaria... e poi non dimentichiamo l’angoscia indefinibile dovuta all’esclusione dell’Assoluto dalla vita! Siamo tutti spettatori dell’esaltazione del banale e dell’insulso perché, abbandonato il Creatore, non restano che le creature... e così ci vengono additati come «oggetto» da invidiare  personaggi che non sanno come fare per ingannare la noia, il disgusto delle cose e cercano di ammazzare il tempo per non essere ammazzati da esso!
(S) «Considerate la vostra vocazione, fratelli, - ci dice l’Apostolo - non ci sono tra voi molti sapienti secondo la carne, non molti potenti, non molti nobili...

Dio ha scelto ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono, perché nessun uomo possa gloriarsi davanti a Dio». Perciò «non si vanti il saggio della sua saggezza e non si vanti il forte della sua forza, non si vanti il ricco della sua ricchezza» (Ger 9,22). «Il re non si salva per un forte esercito né il prode per il suo grande vigore. Il cavallo non giova per la vittoria, con tutta la sua forza non potrà salvare» (Sal 32,16-17). «Chi si vanta dei carri e chi dei cavalli, noi siamo forti nel nome del Signore nostro Dio» (Sal 19,8): «Egli sostiene l’orfano e la vedova». 

(S) Allora «cercate il Signore voi tutti, poveri della terra, che eseguite i suoi ordini»; 

non cercate raccomandazioni dai potenti, né protezione dai ricchi... sempre pronti ad asservirvi! «Cercate l’umiltà per trovarvi al riparo nel giorno dell’ira del Signore».
Tutti

Signore, insegnami a considerare e meditare l'esempio della tua vita e a trarre da te la forma di ogni perfezione... Tu hai posto l'umiltà di cuore e la mansuetudine a fondamento e ferma radice di tutte le virtù... Per questo, Signore, hai voluto che le apprendessimo principalmente da te... 

Fa' che io mi stabilisca: in tale fondamento, e in esso ponga le basi e mi studi di crescere. Che io sia fondato nell'umiltà, e avrò una conversazione tutta angelica; pura, benigna e pacifica, 

Sarò benevolo e a tutti gradito, verso tutti mi mostrerò amabile... 

O umiltà, quanti beni rechi, tu che fai pacifici e sereni coloro che ti possiedono !

Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro

G. La pagina delle beatitudini, nell'ottica del Vangelo, è un invito a guardare quali sentieri Gesù apre davanti a noi, quali le vie egli ci indica. Sono le strade che lui ha percorso nei giorni della sua vita terrena. Le grandi rivoluzioni si sono operate per mezzo dei piccoli disponibili all'azione di Dio Padre,  per mezzo di coloro che si sono assunti il compito di vivere con pienezza l’essere “resto” attraverso il messaggio di Cristo nelle beatitudini.
(S) Cento parole soltanto, ma un impegno, una scelta totale.

 Parole facili da capire, ma difficili da realizzare nei grattacieli della vita.
Parole che tracciano come si fa con il carboncino la sagoma dell’uomo nuovo.
Parole che si fanno sfida alla voglia di vivere e di progettarsi.
Lasciati prendere da queste parole, lascia che ti trasformino:
in loro troverai il coraggio delle scelte importanti,
la forza di superarti per bere a piene mani alla fonte della vita.
Ama queste parole come un amico, un fratello, più di te stesso:
scolpiscile nel cuore, scrivile sulla tua mano:
esprimono per te l’infinita novità di Dio.
(Paola Dessanti)
Tutti

Aiutami Signore a vivere le beatitudini, aiutami a purificare il mio cuore..

perché puro è ciò che io voglio vedere, e impuro è il mezzo con cui lo voglio vedere. 

Purificami Signore, con la tua grazia, purifica il mio cuore con i tuoi aiuti e i tuoi conforti. 

Aiutami a produrre per tuo mezzo e in unione con te, frutti abbondanti di opere buone, 

di misericordia, di benignità, di bontà. 

Amen

Canto finale

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"














